Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI
ii ANNO - LA RESPONSABILITA’

LA RESPONSABILITA’ VERSO DIO
OBIETTIVO

Definire in modo chiaro il termine “responsabilità”, sensibilizzando gli adolescenti al concetto che anche loro hanno un ruolo di responsabilità nell’utilizzo e nella salvaguardia del Creato poiché opera di Dio e bene dell’umanità. Educare alla responsabilità verso le opere di Dio nel rispetto delle future generazioni poiché tutti possano godere delle meraviglie della Creazione.
INTERROGARE LA VITA

Evidenziare l’attenzione dei ragazzi sulla gratitudine e sul ringraziamento per le opere ricevute.
Cineforum:
·  “Momo” (disponibile sia nella versione film che in quella di cartone animato)

·  “Mai più come prima” di Giacomo Campiotti

·  “Into the wild” di Sean Penn (un ragazzo lascia la famiglia e la città per immergersi nella natura, ha così occasione di riflettere su Dio, sui perché della vita e ammira le bellezze del creato.)
Discoforum:  

· “Eppure soffia” di P. Bertoli oppure nella versione di Ligabue
· “Grazie mille” degli 883

· “Non cancellare il mio mondo” di R. Zero

· “Salmo 117” ( Laudate Dominum) di A. Mozart

· “Le quattro stagioni” di A. Vivaldi

· “Earth Song” di M. Jackson (concentrare l’attenzione, se possibile, sul video proposto da   Mtv)

Testi:

· “Cronache di Narnia” ( Aslan che crea cantando)
· “XXXIII del Paradiso” di Dante Alighieri
·  Poesie di A. Merini
Attività:

· Offrire agli adolescenti la possibilità attraverso una gita sul Gran Sasso (o paesaggi simili) di gustare il silenzio della natura e la bellezza del creato.
·  Proporre un’uscita per visitare un osservatorio astronomico.

INTERROGARE CRISTO

· Responsabilità come gratitudine e ringraziamento

Lettura: Gen 1, 1- 31
Breve spiegazione del testo

Nello scoprire la propria “creaturalita’”, l’uomo fa suo il senso di profonda uguaglianza dell’umanità’, e proprio in questo sentimento di unione e parificazione, egli innalza la lode verso Dio Creatore, nel ringraziamento del corpo e del mondo, quali luoghi di vita dello Spirito. Nel silenzio della lode, il cuore dell’uomo è profondamente grato verso la fiducia accordatagli dal Creatore nella cura dell’opera da Lui creata e ne diviene egli stesso responsabile.

Testo: Salmo 8

· Tutto è bene! Forse le nostre scelte sono errate…

Secondo il Vangelo non esistono realtà intrinsecamente malvagie: tutto è buono, perché tutto è stato creato dalle mani di Dio. È il cuore dell’uomo capace di compiere il male, usando come “strumento di male” le realtà buone che Dio ci ha messo a nostra disposizione (il cibo, lo sport, la sessualità..). Per questo la nostra responsabilità consiste nel convertire il cuore, piuttosto che la realtà intorno a noi.  

Testo: Marco 7, 14 – 23

INTERROGARE LA CHIESA

· Cantico delle Creature

S. Francesco punta lo sguardo verso Colui che ha fatto tutto. Il Creato (ad esempio il fuoco) gli fa pensare a Dio. Se è bella la natura possiamo immaginare quanto sia bello il Creato.

· Da Gregorio Nazianzieno, il Teologo (329 – 390)
Se io non fossi tuo, o mio Cristo

mi sentirei creature perduta.

Sono nato, ho vissuto

ma ora sento che declino.

Mangio, dormo, riposo e cammino

mi ammalo e guarisco

sono preda di desideri e sofferenze.

Godo del sole e di ogni frutto della terra

e presto morirò diventando polvere

come la polvere di ogni creatura.

Ma tu sei il mio Dio ora e oltre la morte

tu sei il Vivente e io vivo e vivrò in te.

Se io non fossi tuo, o mio Cristo

mi sentirei creatura perduta. Amen

· Da ortodossia di G. K. Chesterson

Certi nuovi teologi mettono in discussione il peccato originale, la sola parte della teologia cristiana che possa effettivamente essere dimostrata. Alcuni [ … ], nel loro fin troppo fastidioso spiritualismo, ammettono bensì che Dio è senza peccato – cosa di cui non potrebbero aver la prova nemmeno in sogno – ma, viceversa, negano il peccato dell’uomo che può esser visto per la strada. I più grandi santi, come i più grandi scettici, hanno sempre preso come punto di partenza per i loro ragionamenti la realtà del male… se è vero (come è vero) che un uomo può provare una voluttà squisita a scorticare un gatto, un filosofo della religione non può trarne che una di queste deduzioni: o negare l’esistenza di Dio, ed è ciò che fanno gli atei; o negare qualsiasi presente unione fra Dio e l’uomo, ed è ciò che fanno tutti i cristiani. I nuovi teologi, sembrano pensare che vi sia una terza più razionalistica soluzione: negare il gatto.

· Dalla prefazione di Vladimir Soloviev a I tre dialoghi ed Il racconto dell’Anticristo

È forse il male soltanto un difetto di natura, un’imperfezione che scompare a sé con lo sviluppo del bene oppure una forza affettiva che domina il mondo per mezzo delle sue lusinghe sicché’ per una lotta vittoriosa contro di esso occorre avere un punto di appoggio in un altro ordine di esistenza?

· Gaudium et spes 13

· Salmo 8

INCONTRARE CRISTO

Veglia di preghiera

SILENZIO

Questo momento di silenzio deve servire a meravigliarsi del creato, a imparare a VEDERE le bellezze della natura, e a capire che l’uomo può fermarsi e riflettere. Farà inoltre entrare i ragazzi nel clima giusto.
Il Santissimo Sacramento non è ancora esposto.

Presentazione in Power point attraverso la quale i ragazzi potranno seguire il testo di preghiera (Genesi 1). Si faccia attenzione a curare la presentazione con immagini paesaggistiche (montagne, fiori, ghiacciai,…) e  frasi di brani biblici, insieme a musiche ed odori di oli di essenze. Ad ogni ragazzo viene distribuita una candela.
Segno della Croce

Si spiegherà ai ragazzi che Cristo è il mediatore, il legame verticale tra l’umanità e la divinità, e l’apertura orizzontale avviene attraverso lo Spirito Santo.

Preghiera di introduzione: Giovanni 1, 1-5; 9-14 (la vita era la luce degli uomini)
Riflessione

Esposizione del Santissimo 

Simbolo: Cero Pasquale dal quale ogni ragazzo accenderà la propria candela.

Canto: “Cantico delle creature” oppure “ Il disegno” o “Salmo 8”.






PAGE  
4
Servizio Diocesano per la Pastorale Giovanile di Roma – La responsabilità verso Dio

